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MASSIME DELLA SENTENZA

1 — Procedura — Ricorso d'annullamento — Decisione generale —
Ricorsi delle imprese — Sviamento di potere — Ricevibilità

Il ricorso di un'impresa contro una decisione generale è ricevibile
qualora la ricorrente assuma di essere lesa dalle disposizioni
impugnate, denunci formalmente uno o più sviamenti di potere
nei suoi confronti ed indichi in modo pertinente le ragioni da cui,
a suo avviso, deriva lo sviamento — o gli sviamenti — di potere;
quando in ispecie, essa deduca argomenti con cui miri a di
mostrare che l'Alta Autorità adottando le disposizioni impugnate
si è servita dei poteri conferitile dal Trattato per fini diversi da
quelli per i quali le erano stati attributi (Trattato art. 33
2° comma).

2 —Meccanismi finanziari — Mezzi d'azione indiretti

Vedasi Sentenza N° 8-57 del 21 giugno 1958, N° 3.

3 — Obbiettivi fondamentali della Comunità

a) Obblighi dell'Alta Autorità — Applicazione degli articoli 2, 3,
4 e 5

Vedasi Sentenza N° 8-57 del 21 giugno 1958, N° 4 a.

b) Conciliazione fra i vari obbiettivi enunciati nell'art. 3

Vedasi Sentenza N° 8-57 del 21 giugno 1958, N° 4 b.

4 — Meccanismi finanziari — Sistema di ripartizione — Azione diretta
sulla produzione

Vedasi Sentenza N° 8-57 del 21 giugno 1958, N° 6.

5 — Orientamento degli investimenti — Meccanismi finanziari — Azione
indiretta sugli investimenti

Vedasi Sentenza N° 8-57 del 21 giugno 1958, N° 7.


